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Incontro Ira la presidenza e le principali forze politiche 

Estela Perori e nove 
partiti argentini 

contro il terrorismo 
Le minacce dell'« AAA » - La pressione della destra sul governo 

IN UN ARTICOLO PUBBLICATO DAL « SUNDAY TIMES » DI LONDRA 

RIVELAZIONI SUL RUOLO DEGLI USA 
NEL COLPO DI STATO CONTRO ALLENDE 

Il ruolo della CIA fu subalterno rispetto a quello del governo di Washington e soprattutto di Kissinger - Il Cile scelto come un «test» - Il governo 
degli Stati Uniti impiegò ogni mezzo possibile per provocare il caos economico nel Cile e per distruggere il governo legittimo di Unità Popolare 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES. 29. 

Su iniziativa dei nove prin
cipali partiti politici argen
tini, (tra cui quello comuni
sta) . ha avuto luogo un in
contro fra il Presidente del
la Repubblica Maria Estela 
Martinez Peron e l rappresen
tanti di questi partiti. Du
rante l'incontro sono state di
scusse la situazione e le mi
sure per riportare 11 paese 
alla normalità e combattere 
l'azione eversiva delle orga
nizzazioni estremiste. La si
gnora Peron ha invitato 1 
partiti politici a continuare 
il dialogo con il governo. 

Secondo quanto si appren
de l'intervento del presiden
te è stato piuttosto breve e 
di condanna sia per il terro
rismo di destra che di quello 
dell'estrema sinistra. 

Riguardo al terrorismo, che 
continua e sospinge verso il 
peggio la situazione argenti
na. c'è oggi da segnalare che 
l'organizzazione «Alleanza an
ticomunista argentina», l'or
ganizzazione fascista a cui ri
salgono molti degli efferati 
assassini! avvenuti negli ulti
mi mesi, ha «smentito» di 
aver posto nelle «liste della 
morte» i nomi di Carlos Mon-
zon campione del mondo del 
pesi medi e di dieci attori 
e registi. Ma anche così re
stano minacciate di morte se
dici personalità dell'arte e 
dello spettacolo. Ugualmente 
sotto la minaccia della «AAA» 
seno sette dirigenti del par
tito radicale. 

Se il terrorismo è la ma
nifestazione più evidente e 
drammatica della situazione. 
spostamenti politici non po
sitivi avvengono a livello di 
governo mostrando, anche 
qui la fragilità dell'equilibrio 
politico seguito • alla morte 
di Peron. Tra questi il più 
importante è stato senza 
dubbio la sostituzione di Jo
se Ber Gelbard al ministero 
dell'Economia. 

Gelbard si era recato in 
maggio In URSS, In Cecoslo
vacchia, Polonia e Ungheria 
incontrandosi con Breznev e 
con i capi di governo degli 
altri paesi socialisti. Era sta
to a Cuba e aveva concordato 
un credito argentino di 1.200 
milioni di dollari aprendo un 
varco decisivo nel blocco 
USA all'isola rivoluzionaria. 
Un bilancio del lavoro di Gel
bard Ìndica che le esporta
zioni argentine sono cresciu
te a 3.400 milioni di dollari 
(record storico); l'intervento 
dello Stato nell'economia del 
paese si è ampliato; vi so-* 
no state limitazioni agli Inve
stimenti di capitale straniero 
e alcune significative nazio
nalizzazioni. 

D'altra parte sul plano In
terno Gelbard era l'uomo del 
«Patto sociale» che sotto-

• metteva la classe operala agli 
. interessi degli industriali. Ciò 
• che era stato possibile nel

l'Argentina del ritorno di Pe-
• ron al potere, per l'influenza 
che questi ha avuto in tutta 
la sua vita sulle masse po
polari. 

• Tuttavia non è stato 11 mal
contento per le basse retri
buzioni il motivo della ri
nuncia di Gelbard. Piuttosto 
di tale scontento ha appro
fittato la destra per colpire 
l'ex ministro dell'Economia e 
11 suo gruppo di esperti. 

La polemica contro Gelbard 
assunse toni più duri quan
do si conobbe un suo pro
getto di legge agraria che 
attaccava il latifondo. Con la 
insofferenza per la sua poli
tica di apertura all'est que
sto era un secondo, essen
ziale, motivo di condanna da 
parte della destra e non so
lamente quella peronista. 
Quest'ultima riuscì a portare 
su posizioni critiche anche la 
CGT. controllata da un pe-
ronismo «ortodosso» Incline 
al conservatorismo GelKird 
è stato sostituito da Alfre-

" do Gomez Morales. un uo
mo che diresse l'economia ar
gentina negli anni cinquanta 
durante la parte finale del 
regime peronista. Allora si 
ebbero più strette relazioni 
con gli Stati Uniti e venne 

" riaperta la via agii investi
menti stranieri. Molti pensa
no che ora Morales appliche
rà quella stessa linea. 

Ma vi è anche un aspetto 
politico meno conosciuto del
le dimissioni dell'ex ministro 
dell'Economia. In un mes
saggio indirizzato alla signora 
Peron Gelbard farebbe rilie
vi c i t ic i sul peso che ha nel 
governo I! ministro d^i Be
nessere sociale Jose Lopez 
Rega e sul suo orientamen
to di destra. Gelbard avreb
be criticato inoltre !a politi
ca verso la gioventù peronl-
eta e la sinistra del partito 
che avrebbe spinto queste im
portanti forze del peronismo 
nelle braccia dell'estremismo 
guerrigliero Si spieghereb
bero cosi meglio le sue di
missioni: senza l'appoggio 
rappresentato dalla gioventù 
peronista alla linea riformi
sta in economia, con il par
tito radicale diviso sulla que
stione delia legge agrana e la 
CGT in marcia con il propo
sito di dominare posizioni 
nella dlrez.one dello Stato 
(non è da escludere In vi
sta di un progetto che preve
da anche la componente mi
litare), Gelbard era rimasto 
aolo nella sua sorda lotta 
contro l'altro polo di potere 
rappresentato da Lopez Rega, 

CONTINUA IL DRAMMA DI SCHEVENINGEN «SS?' J, S £ S £ 
due olandesi e un algerino, che trattengono 16 ostaggi (ieri hanno liberato l'ultimo bam
bino) nella cappella, hanno interrotto le trattative con la polizia olandese dopo che il 
dirottatore palestinese di cui avevano chiesto il rilascio, si è rifiutato di unirsi a loro. 
Nella foto: cambio della guardia attorno al carcere di Scheveningen 

Dichiarazione di Vecchietti al rientro da Nicosia 

Cipro: ritorno dei profughi 
e ritiro dei soldati turchi 

I democratici favorevoli ad una nuova costituzione che tuteli le minoranze turche e 
salvaguardi l'unità, l'indipendenza e l'integrità dell'Isola, fuori dai blocchi militari 

Il compagno Vecchietti si 
è recato nei giorni scorsi in 
Grecia e a Cipro con una 
delegazione internazionale di 
«forze della pace», da lui 
guidata. Al suo rientro ci ha 
fatto la seguente dichiara
zione: 

«Nel corso del nostro viag
gio abbiamo avuto la possi
bilità d'incontrare personali
tà politiche greche e cipriote 
per renderci conto soprattut
to della situazione di Cipro 
e dei gravi problemi aperti, 
prima dal " golpe " dei fasci
sti greci del 15 luglio e poi 
dall'occupazione militare tur
ca di una parte dall'Isola, ini
ziata il 20 luglio. 

«Fra l'altro, abbiamo avu
to la possibilità d'incontrar
ci a Cipro con il presiden
te Clerides, il ministro degli 
esteri Chrtstofides e 11 com
pagno Pa-paioannou, segreta
rio generale dell'AKEL (il par
tito comunista, che ebbe nel

le ultime elezioni più del 40 
per cento dei voti). 

«Nel nostri Incontri abbia
mo potuto constatare una so
stanziale convergenza di ve
dute fra le forze e i partiti 
democratici greci e ciprioti 
su una soluzione della que
stione cipriota che faccia del
l'Isola un paese veramente in
dipendente e democratico, sot
tratto alle interferenze stra
niere. comprese quelle greche 
e turche, sulla base di nuo
vi accordi Internazionali, in 
sostituzione di quelli di Lon
dra e Zurigo, ormai superati. 

«A Cipro In modo parti
colare s'insiste sulla soluzio
ne immediata di due proble
mi che non possono essere 
rinviati, per la loro gravità 
e drammaticità. 

«Il primo è il ritorno dei 
profughi ai loro paesi e cit
tà che hanno dovuto abban
donare perchè occupati dal
le truppe turche. Si tratta 

Era <c sfinito » ha detto la figlia Julie 

Nixon sottoposto ieri 
a intervento chirurgico 

Isidoro Gilbert 

WASHINGTON. 29 
I medici hanno sottoposto 

oggi Nixon ad un intervento 
chirurgico per bloccare un 
a trombo » (grumo di sangue) 
che, trasformandosi in embo
lo e raggiungendo il cuore o 
i polmoni, avrebbe potuto 
ucciderlo. L'operazione si è 
resa necessaria perché il 
trattamento a base di anti
coagulanti per via orale si 
è rivelato inefficace. 

II dott. Heldon Hickman, 
:1 chirurgo dei Memorial Ho
spital di Long Beach. Cali
fornia. che ha eseguito l'ope
razione. durata un'ora, ha det
to che le condizioni di Nixon 
sono buone 

Il d o t t Hickman ha spie
gato di avere applicato una 
graffa alla vena iliaca della 
gamba sinistra per impedire 
al « trombo » di spostarsi ol
tre quel punto Ha scelto 
questo intervento perché era 
più sempl.ee dell'inserimento 
di un filtro che avrebbe fer
mato eventuali a trombi » sen
za impedire il deflusso del 
sangue. La graffa avrà co
munque carattere perma
nente. 

Il chirurgo ha detto che 
Nixon probabilmente rimarrà 
ricoverato per un 'a l fa setti
mana e che la convalescen
za che egli potrà trascorrere 
a casa sarà all 'indica di un 
mese e mezzo Allo stato at
tuale delle cose i medici non 
prevedono altri interventi chi
rurgie:. 

Sia il dot t Hickman, s5a 
il dott Lungren (medico per
sonale di Nixon) hanno con
fermato che a Nixon per il 
momento non è consentita 
una dieta regolare e che egli 
sarà alimentato per via en
dovenosa. 

Lungren, il quale prima del
l'Intervento aveva temuto una 
emorragia a causa della te
rapia anticoagulante cui è 
stato sottoposto 11 paziente in 
questi ultimi tempi, ha det
to che essa non si è verifi
cata e lo stato emorragico 

è stato, durante l'operazione, 
del tutto normale. 

La decisione di operare Ni
xon era stata presa lunedi se
ra. quando una flebografia 
ha accertato la presenza di 
un grosso «trombo» in una 
vena della gamba sinistra. Si 
è temuto — come abbiamo 
detto — che II «trombo» po
tesse entrare In circolo e ar
rivare al cuore o ai polmoni 
provocando la morte del pa
ziente. Data la gravità del
la situazione, si era pensato 
di operare Nixon addirittu
ra la notte scorsa, ma poi 
non se ne è fatto nulla per
ché. come ha rivelato la fi
glia Julie Eisenhower, l'ex 
presidente era a troppo debo
le». anzi addirittura «sfini
to» e quindi non era In gra
do di sopportare un interven
to chirurgico. 

In Siria 

delegazione di 

amministratori 

comunisti 
Parte stamane dall'aeropor

to di Fiumicino una delega
zione di amministratori lo
cali comunisti che si reca in 
Sina, ospite del BAHAS si
riano per visite e incontri in 
vari comuni della Sina. La 
delegazione è diretta dal 
compagno Andrea Raggio, 
membro del Comitato centra
le e capogruppo alla Regio
ne Sardegna. Gli altri compo
nenti sono Cristina Conchi
glia, sindaco di Copertóio, 
IVto Pinlguerra sindaco di 
Lavello, Pierino Ghiretti as
sessore al comune di Parma, 
Enrico Graziani, sindaco di 
PagUeta e Domenico Rizzo, 
sindaco di Pedara e segreta
rio regionale Lega autonomia 
alclliana, 

di oltre 200.000 greco-ciprioti, 
poco meno di un terzo del
l'intiera popolazione e della 
metà della popolazione di 
origine greca, che oggi vivo
no in condizioni di spaven
tosa miseria in quella parte 
dell'isola non occupata dai 
turchi che, se è il 60 % del
l'Intiero territorio, tuttavia 
rappresenta appena il 30% del
l'economia cipriota. Il gover
no di Nicosia non è asso
lutamente in grado di prov
vedere anche alla semplice 
sussistenza del profughi (di 
cui una parte vive ancora al
l'aria aperta e l'altra In ten
de e baracche, come abbia
mo potuto constatare, visi
tando i campi profughi). Gli 
aiuti internazionali finora so
no assolutamente insufficien
ti e per decine di migliaia 
di vecchi, donne e bambini 
il prossimo inverno è già 

una paurosa prospettiva di 
nuove sofferenze e di più 
gravi privazioni. 

«Il secondo problema è il 
ritiro delle truppe turche dai 
territori occupati, nei quali 
vige ancora la legge marzia
le e, ci è stato detto, un 
duro regime di occupazione 
militare anche nei confronti 
dei turco-ciprioti. 

«Le forze democratiche ci
priote e greche sono convin
te che si vuole esasperare 
la già grave questione delle 
nazionalità, greca e turca, per 
fare dell'Isola uno strumento 
politico-militare della politica 
atlantica nel Mediterraneo 
orientale e nel Medio Orien
te. Soprattutto gli america
ni. dopo la caduta del fasci
smo in Grecia e la nuova 
situazione nel Medio Oriente, 
creatasi con la guerra dello 
ottobre 1973, vedono nella 
Turchia una sempre più Im
portante riserva politico-mili
tare che dovrebbe avere in 
Cipro un punto di forza. Per 
questo fu tentata l'elimina
zione di Makarios, l'uomo del 
non allineamento di Cipro, 
del quate oggi l'intiera popo
lazione dell'Isola attende il 
ritorno, che si dice sia pros
simo. 

«A Cipro — ci ha detto 
il presidente Clerides — è 
successo quello che potrebbe 
toccare anche ad altri popo
li, soprattutto se piccoli, ed 
è in gioco uno degli aspetti 
più gravi della sicurezza e 
della pace del Mediterraneo. 
Ed unanime è l'attesa che 
l'opinione pubblica mondiale 
si mobiliti per rendere ese
cutivi i deliberati del Consi
glio di sicurezza sul ritiro 
delle truppe straniere dalla 
Isola, per restituire al popo
lo cipriota la sua indipen
denza e il diritto di decide
re del proprio destino. C'è 
oggi un convincimento pres
soché generale, comune, sem
bra, anche ai turchi ciprioti, 
certamente a quelli delie ter
re non occupate, e cioè che 
l'Isola debba avere un asset
to democratico, con una nuo
va costituzione che tuteli le 
minoranze turche senza lede
re l'unità dello stato, sia fuo
ri dai blocchi militari e quin
di smilitarizzata, con il ritiro 
anche delle basi Inglesi. In
fine si chiede che l'indipen
denza e l'integrità di Cipro 
siano garantite intemazional
mente da accordi al cui ri
spetto partecipino le massi
me potenze mondiali, USA e 
URSS». 

Fu Kissinger personalmen
te a promuovere, organizza
re e dirigere quel comples
so di azioni ostili il cui sco
po era di provocare 11 caos 
in Cile, e che si conclusero 
con 11 colpo di Stato dell'll 
settembre 1973 e con l'assas
sinio del presidente Allende. 

Tutti gli altri protagonisti del
lo sporco affare (la CIA, 11 
potente monopollo ITT, 11 di
partimento di Stato, i mini
steri del Tesoro e della Ma
rina militare) sono stati ma
novrati da Kissinger come 
strumenti, « a mano a mano 
che ciascuno di essi (gli) 
sembrava più adatto al suo 
obbiettivo. Questo era la di
struzione del governo costitu
zionale cileno». 

E' la tesi esposta, con do
vizia di particolari, in un ar
ticolo che occupa due pagi
ne del Sunday Times di do
menica scorsa, firmato da 
Godfrey Hodgson e da Wil
liam Schawcross. Quest'ulti
mo, sia detto per inciso, è 
uno degli autori di un libro 
sul caso Watergate, tradotto 
in Italia con il titolo «Pine 
di un presidente » e pubbli
cato dagli Editori Riuniti. 

« Irresponsabile » 
Kissinger — scrivono 1 due 

giornalisti britannici — co
minciò ad occuparsi del Cile 
prima ancora che Allende 
vincesse le eiezioni. Parlando 
il 27 giugno 1970 davanti al 

cosiddetto « Comitato dei Qua
ranta », presenti il capo degli 
Stati Maggiori, il sottosegre
tario di Stato, il vice mini
stro della Difesa e il direttore 
della CIA, Klssinger, allora 
consigliere di Nixon per la 
sicurezza nazionale, disse te
stualmente: * Non vedo per
ché dovremmo starcene fer
mi a guardare un paese di
ventare comunista a causa 
della irresponsabilità del suo 
popolo». Il paese sospettato 
di imminente « irresponsabi
lità» era il Cile. 

« Dall'autunno del 1970 fino 
alla primavera del 1973 — 
scrivono gli autori dell'artico
lo — il governo americano, 
agli ordini di Klssinger, si 
sforzò di distruggere il go
verno Allende con ogni mez
zo, tranne un'invasione mas
siccia come quella organizza
ta da Johnson a Santo Do
mingo nel 1965». 

« Kissinger, in realtà, ha 
trattato il Cile come un "test". 
ovvero, — come l'attuale di
rettore della CIA Colby a-
vrebbe detto a un comitato 
del Congresso il 22 aprile scor
so — come "un esperimento 
da laboratorio su un proto
tipo, per saggiare la tecnica 
consistente in massicci inve
stimenti finanziari, per scre
ditare e rovesciare un go
verno". E* stata la tecnica poi 
diventata nota con un me
morabile eufemismo: "desta
bilizzazione" ». 

«Tutte le risorse del gover
no americano, salvo un inter
vento militare diretto, fu
rono impiegate» nell'«esperi
mento ». v E' ora chiaro che 
il governo degli Stati Uniti. 
per ordine di Klssinger, si 
servi di pressioni economi
che, dell'isolamento diploma
tico e di ingerenze clandesti
ne negli affari interni del Ci
le per abbattere Allende ». 

Caos economico 
«Negando prestiti che po

tevano essere • concessi dai 
suoi enti, ed usando la sua 
decisiva influenza negli enti 
internazionali, fra cui la Ban
ca Mondiale, (il governo 
USA) deliberatamente gettò 
l'economia cilena nel caos, 
cosa di cui poi accusò il 
governo cileno». 

Il governo americano ver
sò denaro per sostenere la 
serrata del proprietari di ca
mion, e pagò « l'addestramen
to e l'indottrinamento» di 
più di cento sindacalisti di 
destra in una a speciale scuo
la in Virginia, che è sovven
zionata dal governo USA e da 
grandi corporazioni che han
no interessi In America Lati
na, come 1TTT, la United 
Prult e la W. R. Grace ». 

Nonostante tutti gli sforzi 
fatti dal 70 all'inizio del T3, 
il governo cileno però resi
stette. In marzo, I partiti di 
Unità Popolare aumentarono 
1 propri voti dal 36 al 44 per 
cento. « Fu a questo punto 
che Kissinger decise di gio
care duro ». 

Hodgson e Shawcross affer
mano di aver raccolto le pro
ve che il colpo di Stato mi
litare fu attuato con l'aiuto 
clandestino degli Stati Uniti 
e che «i collegamenti (fra 
Klssinger e I generali fascisti 
cileni, n.d.R.) sembrano es
sere stati fomiti, non dalla 
Cia, ma dalla marina milita
re statunitense ». 

« In una intervista rilascia
ta alla giornalista Marlise Si-
mons, e non ancora pubbli
cata, poco prima di essere 
misteriosamente assassinato a 
Buenos Aires, il gen. Carlos 
Prats disse che il sostegno 
americano al colpo di Stato 
fu coordinato attraverso 
la missione navale americana 
a Valparaiso, dove il colpo eb
be inizio. Altre fonti confer
mano la versione del gene
rale Prats in molti dettagli. 
anche se restano alcuni in
terrogativi circa il grado del
l'impegno militare ameri
cano». 

L'articolo fornisce alcuni 
particolari circa l'intervento 
di Kissinger. Per esempio 11 
« via » dato all'ambasciatore 
americano a Santiago, Ed Kor-
ry, affinché tentasse di impe
dire l'assunzione del poteri 

presidenziali da parte di Al
lende nel settembre 1970. « Il 
fatto che 11 "via" sia stato 
dato all'ambasciatore Korry 
illumina un altro punto che 
è stato capito male. Il ne
mico del governo Allende 
non era la CIA. Era 11 go
verno degli Stati Uniti. Kls
singer ha detto recentemen
te a docili cronisti che la 
maggior parte delle azioni 
clandestine anti-Allende sono 
state suggerite dalla CIA. Ma 
la CIA era agli ordini del 
"Comitato del Quaranta", di 
cui Klssinger è stato sempre 
11 presidente. Kissinger si in
teressò al Cile a tal punto 
— ha detto un funzionarlo al 
New York Times — che di
ventò "In effetti l'ufficiale ad-
detto agli affari cileni. Egli 
si assicurò che la linea di 
azione nei confronti del Cile 
fosse quella voluta da lui e 
dal presidente (Nixon)". La 
CIA era soltanto uno degli 

strumenti della volontà di Kls
singer. Egli sedeva davanti al
le leve di comando di una 
gigantesca stanza del botto
ni, in grado di dirigere ora 
la CIA, ora 11 dipartimento di 
Stato, ora 1 ministeri del Te
soro e della Marina mi
litare... ». 

L'articolo ricorda 1 plani 
e gli interventi dell'ITT e del
la CIA, ma per ribadire che 
« è chiaro che la decisione di 
strangolare l'economia cilena 
fu presa in seno al "Comita
to dei Quaranta"», cioè da 
Klssinger. « Il governo Nixon 
ha tentato di sostenere che il 
blocco economico contro il 
Cile era una risposta alla na
zionalizzazione delle miniere 
di rame di proprietà ameri
cana ». Ma la nazionalizzazio
ne fu approvata dal parlamen
to cileno senza un solo voto 
contrario. Non è neanche ve
ro che la reazione di Wash
ington sia stata provocata o 
accelerata dalla decisione di 
Allende di non pagare Inden
nizzi alle due compagnie cu
prifere americane Anaconda 

e Kennecott. Infatti quest'ulti
ma decisione fu annunciata so

lo 11 28 settembre 1971. «Fi
no ad allora, 11 governo USA 
aveva usato per mesi le ar
mi economiche contro il go
verno cileno. In realtà, fu nel
l'autunno del 1970 che Klssin
ger personalmente presiedet
te una serie di riunioni il 
cui solo scopo, come ha detto 
uno dei partecipanti, "era di 
assicurarsi che Allende non 

ricevesse nemmeno un soldo"». 

Giro di vite 
« Negli anni '60, durante 11 

regime democristiano di Frei, 
il Cile era diventato un sa
tellite economico degli Stati 
Uniti. «Importazioni, espor
tazioni e investimenti erano 
dominati dalle corporazioni 
USA, come pure 1 più mo
derni settori dell'economia. Il 
governo USA conosceva bene 
il potere che tale controllo 
economico gli conferiva. "La 
strada migliore per sottomet
tere il Cile — ha scritto il 
consigliere di Kissinger Ar
nold Nachmanoff — è attra
verso la sua economia". L'11 
agosto 1971, almeno sette set
timane prima che Allende 
annunciasse la sua decisione 
di non pagare indennizzi al
le società cuprifere naziona
lizzate, Klssinger strinse la 
prima vite. L'Export-Import 
Bank (un ente degli USA) 
respinse una richiesta cilena 
di 21 milioni di dollari che 
dovevano servire alla compa
gnia aerea di bandiera LAN 
per acquistare tre Boeing... 
Nel frattempo, John Connally, 
allora ministro del Tesoro, 
aveva già ordinato ai rappre
sentanti statunitensi negli 
istituti finanziari internazio
nali di opporsi ad ogni con
cessione di prestiti o di aiuti 
al Cile». 

Fu cosi che la Banca Mon
diale, il cui presidente è sem
pre un americano, e 11 cui di
rettore americano risponde 

dei suoi atti al ministro ame
ricano del Tesoro non prese 
più nemmeno In considera
zione le richieste di prestiti 
da parte del Cile, mentre al 
tempi di Alessandri e di Frel 
aveva prestato al governi di 
destra o democristiani di San
tiago 234 milioni di dollari. 
E l'Inter-American Develop-
ment Bank, che fra 11 1959 
e 11 1970 aveva prestato al 
Cile più di 300 milioni, respin
se la richiesta di 30 milioni 
per un complesso petrolchimi
co (ma in compenso prestò 12 
milioni a due università am
ministrate dalla destra). 

Tagliati gli aiuti economici 
al Cile, Il governo di Wash
ington aumentò quelli milita
ri (da 800 mila dollari nel '70 
a oltre tre milioni nel 1971-
'72) con l'obbiettivo evidente 
di assicurarsi la « simpatia » 
di quei generali che già pre
paravano segretamente il col
po di Stato. Altro danaro a-
mericano fu usato per finan
ziare il giornale di destra El 
Mercurio, che incitava alla 
insurrezione armata contro 
Allende, il movimento fascista 
«Patria e Libertà», e gli 
« scioperi del padroni », cioè 
le serrate dei trasportatori 
e le astensioni dal lavoro di 
categorie professionali domi
nate dalla destra. 

Abitualmente, nella immi
nenza di un colpo di stato 
In America Latina, il numero 
degli agenti della CIA aumen
ta nell'ambasciata USA. Que
sta volta, invece, « accadde e-
sattamente il contrario ». Nel 
marzo del '73, « Kissinger smo
bilitò la CIA. Egli non voleva 
che l'agenzia fosse troppo Im
plicata nel colpo di Stato 
che, da quel mese in poi, egli 
sapeva essere solo questione 
di tempo. Esistono indizi se
condo cui i collegamenti (con 
i «golpisti», n.d.R.) furono 
lasciati alla marina militare 
americana ». 

Il comandante Arturo Ara-
ya, aiutante di campo navale 
di Allende, fu ucciso proba

bilmente affinché non infor
masse 11 presidente circa i 
preparativi del colpo di Sta
to portati avanti a Valparai
so da ufficiali cileni, fra oui 
l'ammiraglio Toribio Merino, 
e americani: il tenente colon
nello dei « marines » Patrick 
Ryan, uno degli addetti mili
tari presso l'ambasciata USA 
e il capitano Ray E. Davis, 
capo sia della missione na
vale USA a Valparaiso, sia di 
tutti gli addetti militari ame
ricani a Santiago. Superfluo 
ripetere che gli ufficiali e i di
plomatici USA agivano agli 
ordini di Kissinger, l'uomo 
della « stanza dei bottoni ». 

Incontro al PCI 

di compagni 

del PC 

portoghese 
Un fraterno incontro si è 

svolto, presso la Direzione 
del partito, tra i compagni 
José Vitoriano e Jorge Pires, 
membri della Commissione 
esecutiva del Partito comuni
sta portoghese, e i compagni 
Ugo Pecchloli membro della 
Direzione e dell'Ufficio politi
co della Sezione Esteri, e Mau
ro Gallenl della Sezione 
Esteri del PCI. 

L'Incontro, che si è svolto 
in un'atmosfera fraterna, ha 
permesso un ampio scambio 
di opinioni e informazioni 
sulla situazione politica nei 
rispettivi paesi. In particola
re i compagni portoghesi 
hanno ampiamente informato 
i rappresentanti del PCI sul 
risultati del congresso stra
ordinario del Partito comu
nista portoghese che si è 
svolto il 20 ottobre scorso a 
Lisbona. 
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offre fino ad esaurimento 

1500.000 
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capi 
di 

abbigliamento 
uomo donna 

bambino 

a prezzi non più ripetibili 
Una nuova dimostrazione della vo
lontà politica di sempre della uplm 
di servire la clientela con prodot
ti buoni, garantiti e convenienti. 

upim 
con sicurezza 
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